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 Degli altri lavori di cui l'opera si
 compone, desideriamo indicare il la-
 voro di J. Duesenberry in cui viene
 tentato l'inserimento degli cc assets »
 nella teoria del consumo e děl ri-

 sparmio, ed il gruppo di lavori su
 risparmio, inflazione e sviluppo eco-
 nomico.

 G. C. Mazzocchi

 Milano , Università Cattolica.

 International Bank for Reconstruc-
 tion and Devolopment, The econo-
 mic Development of Malaya . Re-
 port of a Mission organized by the
 I.B.R.D. at the Request of the Fe-
 deration of Malaya, the Crown Co-
 lony of Singapore and the United
 Kingdom. Un vol. di pagg. 707.
 Baltimore, The Johns Hopkins
 Press, 1955.

 Una nuova relazione della I.B.R.D.
 su Paesi ad economia arretrata è ap-
 parsa in questi giorni e riguarda lo
 sviluppo economico della Malesia. Ne
 è compilatrice una Commissione inter-
 nazionale di esperti tra cui l'italiano
 Francantonio Biaggi per i problemi
 dell'energia. Scopo della relazione è,
 come al solito, una indagine sulla
 struttura e sui problemi attuali del-
 l'economia malese e la delineazione di
 un programma del suo sviluppo nei
 prossimi anni. L'introduzione al vo-
 lume sottolinea trattarsi della più
 completa indagine oggi esistente sul
 territorio in questione e si può ben
 credere che ciò sia esatto quando si
 guardi alla vastità delle informazioni
 fornite ed alla sistematicità con cui

 esse sono presentate.
 I problemi dominanti dell'economia

 malese sono la straordinaria crescita
 della popolazione e la stretta dipen-
 dènza del suo reddito da economie
 esterne al Paese. La popolazione ma-
 lese (Federazione dei 12 Stati malesi
 e della città di Singapore che gode di
 autonomia politica) ammonta a 6,82

 milioni di abitanti su un area di circa
 51.000 miglia quadrate. Il suo ritmo
 di accrescimento è tra i più alti del
 mondo (32 per mille nel 1953) e la
 sua densità territoriale è di quasi 433
 ¡persone per miglio quadrato quando si
 escludano le zone disabitate e la giun-
 gla che copre i quattro quinti del
 Paese.

 Particolarmente adatta alla cultura
 di piante tropicali la Malesia vede
 provenire i suoi redditi preponderan-
 temente dalla produzione agricola e
 in particolare (per circa un ottavo del
 prodotto nazionale bruto nel 1953)
 dalla produzione della gomma. L'al-
 tro grande elemento del reddito nazio-
 nale è la produzione di stagno. Trat-
 tandosi di materie prime utilizzate per
 la maggior parte all'èstero e la cui do-
 manda è strettamente dipendente dal-
 la situazione dei mercati internazio-
 nali, l'economia malese risulta domi-
 nata dalle ripercussioni delle vicende
 di questi ultimi sulla sua bilancia com-
 merciale.

 Così il fatto centrale della vita eco-
 nomica malese negli ultimi anni, co-
 me la Missione ha accuratamentte ri-
 levato, è stato il cc boom » del periodo
 coreano ed il suo successivo insabbia-
 mento. La Malesia vide dal 1949 al
 1951 più che raddoppiare il suo red-
 dito nazionale (da 3335 milioni di
 dollari a 7145) mentre il solo reddito
 derivante dalla produzione della gom-
 ma passava da 420 milioni di dollari
 a 2025. Nel 1951 la gomma forniva
 dunque un terzo del reddito naziona-
 le lordo. Dal 1951 al 1953 il reddito
 scendeva a 5395 milioni di dollari e
 quello proveniente dalla gomma a 715
 milioni.

 In questa situazione le proposte del-
 la Missione non potevano essere che
 largamente indicative giacché la mi-
 sura delle disponibilità finanziarie del
 Paese nei prossimi anni resta eviden-
 temente legata agli sviluppi della con-
 giuntura mondiale dei mercati delle
 materie prime. Tuttavia una organica
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 serie di progetti vengono esposti in
 vista anche di una più varia distribu-
 zione delle attività produttive nei vari
 settori. Di ciascuno delle proposte
 avanzate si delineano i probabili ef-
 fetti sull'intero sistema economico.
 Particolare attenzione viene data allo
 sviluppo dei servizi sociali quali quelli
 riguardanti la salute pubblica, l'edu-
 cazione, le condizioni del lavoro, la
 costruzione di alloggi etc.

 Ancora una volta esaminando rela-
 zioni siffatte accade di rilevare quanto
 poco consistenti siano le affermazioni
 di coloro che vedono esclusivamente
 nel reperimento di fondi da spendere
 la chiave per lo sviluppo delle zone
 arretrate. E' indubbio che i capitali
 restano elemento dominante di ogni
 politica di espansione economica, ma
 indagini come questa mostrano che la
 formulazione di chiari indirizzi tecni-
 ci e l'individuazione di una intelli-
 gente organizzazione delle spese pub-
 bliche sono elemento di pari impor-
 tanza. E mostrano altresì che l'inte-
 resse alla preparazione umana e pro-
 fessionale degli abitanti non è fatto
 accessorio per raggiungere lo scopo,
 bensì elemento fondamentale.

 Per questi e per molti altri motivi
 che riesce impossibile qui ricordare il
 volume che presentiamo merita molta
 attenzione.

 G. Corna Pellegrini

 Milano 9 Università Cattolica.

 Lev ARD G., Chances et périls du syn-
 dicalisme chrétien . Un vol. di pagg.
 223. Paris, Librairie Arth eme Fa-
 gard, 18 Rue Saint-Gothard, 1955.

 Con una sostanziosa prefazione di
 Gaston Tessier, presidente onorario
 della Confederazione francese dei la-

 voratori cristiani e presidente della
 Confederazione internazionale dei sin-

 dacati cristiani, si apre questa agile e
 ben documentata rassegna dello svi-
 luppo del movimento sindacale cri-

 stiano. Essa giunge in buon punto per
 chiarire agli occhi di tutti quale sia
 il posto che questo movimento assume
 nel quadro, non sempre cristallino,
 dell'azione organizzata dei lavoratori»
 Merita di essere subito individuata ed

 ammirata l'insegna sotto cui procede
 e si schiera in battaglia il sindacali-
 smo cristiano: dignità della person*
 umana; suo diritto a condizioni nor-
 mali d'esistenza; valore spirituale del
 lavoro; giustizia nelle relazioni pro-
 fessionali; ed altresì fraternità fonda-
 mentale, al di là dei dissensi e anche
 delle opposizioni di interessi.

 E' un corollario di queste posizioni
 basilari che il sindacalismo cristiano,
 al quale la sua stessa dottrina impe-
 disce di condurre la lotta di classe
 come un aspetto di fatalità, un feno-
 meno ineluttabile, una corrènte irre-
 versibile, si adopera a prevenire o a
 pacificare i conflitti che derivano da
 troppo aspri antagonismi; ma soprat-
 tutto esso presenta idee concrete per
 l'instaurazione di una democrazia eco-

 nomica capace di assicurare la parte-
 cipazione intelligente del lavoro e la
 sua associazione giudiziosa alle molte-
 plici attività per le quali era stata
 troppo spesso considerato, finora, sola
 come un elemento pressocchè passivo.
 Questo atteggiamento mentale impli-
 ca, evidentemente, il superamento del-
 la lotta di classe e una presa di co-
 scienza delle responsabilità del mondo-
 del lavoro di fronte alla prosperità di
 tutti, presente e futura.

 Il volume non contiene solo la de-
 scrizione delle vicende storiche del

 movimento, che servono a lumeggiare
 i postulati programmatici sopra ripor-
 tati. Esso si chiude con un impegno
 d'azione per l'avvenire che a qualcu-
 no potrà sembrare forse un tantino
 ambizioso. Il sindacalismo cristiano
 viene presentato come « motore di un
 rinnovamento sociale » (pag. 199),
 come il custode di quella civiltà cri-
 stiana che caratterizza l'Occidente e

 che riposa su una massima fondameli-
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